
Parrocchie Isola della Scala e Pellegrina 

Santissima Trinità 

31 Maggio 2026 

CANTO 
Salga a te, Signore, l’inno della Chiesa, 

l’inno della fede che ci unisce a te. 

Sia gloria e lode alla Trinità! 

Santo, Santo, Santo, per l’eternità. 
 

Una è la fede, una la speranza 

uno è l’amore che ci unisce a te. 

L’universo canta: Lode a te, Gesù! 

Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re! 
 

Fonte d'acqua viva per la nostra sete 

fonte di ogni grazia per l'eternità. 

Cristo uomo e Dio vive in mezzo a noi 

egli nostra via vita e verità. 
 

Oggi viviamo la festa della santissima 
Trinità: un Unico Dio, nella perfetta 
comunione di tre Persone: il Padre e il Figlio 
e lo Spirito Santo. Una unità nell’amore che 
vive, genera e dona amore. Un amore 
manifestato a noi nel Figlio, venuto nel 
mondo perché il mondo sia salvo per mezzo 
di lui e abbia la pienezza della vita eterna in 
Dio. 
 

* Alla Messa Vigilare delle 17 ricordo dei 
Defunti di Maggio. 
 

* Alla Messa Vigilare delle 18.30 in Bastia, 
ricordo dei matrimoni del mese di Maggio. 
 

ATTO PENITENZIALE  
- O Padre, Creatore e Signore di tutte le cose, 
sia santificato il tuo Nome! 
 - Dio Santo, abbi pietà di noi. 
 

- Cristo, Figlio di Dio, fatto uomo per la 
nostra salvezza, sia santificato il tuo Nome! 
- Dio Santo, Dio Santo e Forte, abbi 
pietà di noi. 
 

- Spirito Santo, che irradi di luce e di gloria 
tutto l’universo, sia santificato il tuo Nome! 
- Dio Santo, Dio Santo e Forte, Dio 
Santo, Forte e Immortale, abbi pietà 
di noi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati, 
e ci conduca alla vita eterna. - Amen. 

 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra 
agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre: 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito 
Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

Padre fedele e misericordioso, che ci hai 
rivelato il mistero della tua vita donandoci il 
Figlio unigenito e lo Spirito di amore, 
sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti 
di pace e di speranza, perché, amandoci 
come fratelli, rendiamo gloria al tuo santo 
nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
 

  



PRIMA LETTURA   Es 34,4b-6.8-9 

Dal libro dell’Esodo 
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino 
e salì sul monte Sinai, come il Signore gli 
aveva comandato, con le due tavole di pietra 
in mano. 

Allora il Signore scese nella nube, si fermò là 
presso di lui e proclamò il nome del Signore. 
Il Signore passò davanti a lui, proclamando: 
«Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e 
pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di 
fedeltà». 

Mosè si curvò in fretta fino a terra e si 
prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi 
occhi, Signore, che il Signore cammini in 
mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervíce, 
ma tu perdona la nostra colpa e il nostro 
peccato: fa' di noi la tua eredità». 

- Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE    Dn 3,52-56 

R. A te la lode e la gloria nei secoli. 
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri 
nostri. R. 
 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo. R. 
  
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, 
glorioso. R. 
 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R. 
  

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo 
gli abissi 
e siedi sui cherubini. R.  
 
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. R. 
 

SECONDA LETTURA       2Cor 13,11-13 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi 
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, 
fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi 
sentimenti, vivete in pace e il Dio dell'amore 
e della pace sarà con voi. 
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti 
i santi vi salutano. 
La grazia del Signore Gesù Cristo, l'amore di 
Dio e la comunione dello Spirito Santo siano 
con tutti voi. 

- Parola di Dio. 

 

CANTO AL VANGELO   

Alleluia, alleluia. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
a Dio, che è, che era e che viene.      

Alleluia, alleluia. 

 

✠ VANGELO   Gv 3, 16-18 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, 
unigenito, perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma perché 
il mondo si salva per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non 
crede è già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell'unigenito Figlio di 
Dio». 

- Parola del Signore 

 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 
ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 



PREGHIERA UNIVERSALE 
Alla Santa Trinità si innalzi la nostra 
invocazione e la nostra lode. Acclamiamo: 

- Benedetto sei Tu Signore nei secoli! 
 

1. O Trinità Beata, fa’ di noi, nel tuo amore e 
nella tua misericordia, il tesoro prezioso 
della tua eredità. Ti acclamiamo. 

-Benedetto sei Tu Signore nei secoli! 
 

2. O Trinità Santa, aiuta gli uomini, da te 
generati, ad accogliersi come fratelli pur 
nella diversità delle lingue, delle culture e 
delle religioni. Ti acclamiamo. 

 -Benedetto sei Tu Signore nei secoli! 
 

3. O Trinità Gloriosa, libera il mondo 
dall’ignoranza e dalla superficialità che 
generano odio, intolleranza e violenza. 
Trasfigura tutto con la luce della tua 
sapienza. Ti acclamiamo. 

- Benedetto sei Tu Signore nei secoli! 
 

4. O Trinità Benedetta, donaci la sapienza 
del cuore che nasce da una fede illuminata e 
retta, perché possiamo contemplarti come 
Dio amante della vita, misericordioso, 
buono e pietoso verso tutti. Ti acclamiamo. 

- Benedetto sei Tu Signore nei secoli! 
 

5. O Trinità Santissima, al termine del mese 
di Maggio, donaci di rivolgerci a Maria con 
grande fiducia e di vivere sempre alla sua 
presenza come popolo e famiglia irradiato 
dal tuo amore e da Lei custodito. Ti 
acclamiamo. 

- Benedetto sei Tu Signore nei secoli! 
 

* Alla Messa delle 17 viene aggiunta: 

- O Trinità Beata, accogli nella tua 
comunione vivificante tutti coloro che in 
questo mese sono passati a Te, in particolare:  

Gianfranco Gobbetti, Liliana Zeri, Carlina 
Lonardi, Renata Zoccatelli, Maria Teresa 
Meneghini. Ti acclamiamo 

- Benedetto sei Tu Signore nei secoli! 
 

 Santissima Trinità, Padre che ci hai creati, 
Figlio che ci hai redenti, Spirito che ci doni 
luce e forza, rendici consapevoli della tua 
presenza operante e rendici testimoni del tuo 
amore nel mondo. Per Cristo nostro Signore. 

CANTO DI COMUNIONE 
Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo: 

nessuno è solo se tu lo sorreggi, 

grande Signore! 

 

Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 

Se tu lo accogli, entrerà nel Regno: 

sei tu la luce per l'eterna festa, 

grande Signore! 

 

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 

Una dimora troverà con gioia: 

dentro l'aspetti, tu sarai l'amico. 

grande Signore! 

 

DOPO LA COMUNIONE 
Signore Dio nostro, la comunione al tuo 
sacramento e la professione della nostra 
fede in te, unico Dio in tre persone, siano per 
noi pegno di salvezza dell’anima e del corpo. 
Per Cristo nostro Signore. 

 

CANTO FINALE 
Te lodiamo, Trinità 

nostro Dio, t'adoriamo; 

Padre dell'umanità, 

la tua gloria proclamiamo. 

 

Te lodiamo, Trinità, 

per l'immensa tua bontà. 

 

Tutto il mondo annuncia te: 

tu lo hai fatto come un segno. 

Ogni uomo porta in sé 

il sigillo del tuo regno.  

 

Noi crediamo solo in te, 

nostro Padre e Creatore. 

Noi speriamo solo in te, 

Gesù Cristo, Salvatore. 

 

 

 

 

 



AVVISI 
* Da domani (domenica) fino a martedì a 
Caorle ci sarà l’incontro di formazione per gli 
animatori della colonia. Li accompagniamo 
con la nostra preghiera. 

* Dal 1 al 13 Giugno, tutte le sere, alle 20.45 
Tredicina di Sant'Antonio a Casalbergo. 

* Giovedì 4 Giugno ore 20.30 il gruppo 
del Rosario si trova per la preghiera in musica 
in Oratorio. 

* Domenica 7 festa del Corpus Domini. 
Alla messa delle 18.30 invitiamo i ragazzi del 
catechismo e in particolare quelli della 
prima comunione a portare con sé fiori e 
petali da spargere in processione davanti al 
Signore presente nell’Eucaristia. 

* Lunedì 8 Giugno inizia il Grest estivo. Se 
qualche mamma o adulto vuole dare una 
mano per qualche servizio contatti don 
Claudio. 

*Vicino alle porte della Chiesa potete trovare 
l’enciclica di Papa Leone “Magnifica 
humanitas” si può prendere lasciando 
un’offerta libera. 

* Durante il periodo estivo continua 
l’adorazione eucaristica nella nostra 
cappellina. 

* Mercoledì 24 Giugno uscita a Mantova, 
visita del Dumo e giro in Battello sul lago di 
mezzo organizzata dal Circolo Noi. Info e 
prenotazioni le trovate sulla locandina in 
bacheca. 

 

Discorso iniziale del vescovo Domenico 
Pompili all’Assemblea diocesana di Isola 

16 maggio 2026 (seconda di 3 parti) 
 

Quasi un anno fa, nella veglia di Pentecoste 
del 7 giugno scorso, avevamo condiviso il 
fatto che il cammino sinodale delle chiese in 
Italia chiama pure la chiesa che è in Verona 
a compiere alcune scelte. Quali scelte? In 
particolare, le scelte a lungo attese da tutti e 
ancora da definire riguardo al rinnovamento 
della prassi pastorale, alla formazione 
missionaria dei battezzati e alla 
corresponsabilità nella guida della chiesa. 
Per questo era emerso il desiderio di dar vita 
ad una Assemblea diocesana per continuare 
il cammino, all’insegna dell’unità e della 
missione. Così è puntualmente avvenuto: le 

comunità si sono messe in ascolto — un 
ascolto vero, non di facciata. 
Dall’individuazione dei Delegati alle due 
Assemblee vicariali si è vissuto un tempo di 
confronto e di dialogo molto apprezzato. Il 
materiale raccolto è stato riletto e 
condensato da una cabina di regia guidata 
da don Diego Righetti, verificato dal 
gruppo-pilota di Bussolengo, integrato con 
contributi di esperti. Nella rilettura 
abbiamo scelto di non fermarci alla curva 
gaussiana: le voci profetiche sono 
minoritarie, eccentriche, spesso scomode — 
e sono quelle che rischiano di restare in 
ombra. Tre in particolare sono emerse: la 
questione delle donne, la condizione 
delle persone non accolte e spesso 
nemmeno nominate, il canone 517. Secondo 
il Canone 517§2, infatti, a motivo della 
scarsità dei sacerdoti il vescovo può affidare 
a un diacono, ad una persona laica o a una 
comunità di persone una partecipazione 
nell’esercizio della cura pastorale di una 
parrocchia, (costituendo un sacerdote come 
moderatore della cura pastorale). 

Le domande risuonate nelle Assemblee 
vicariali non vengono dal nulla ma 
dall’intreccio almeno di tre fonti. La prima è 
rappresentata dalle lettere pastorali di 
questi anni: “Sul silenzio” (2023); Sulla 
luce (2024), Sul limite (2025), con le 
categorie di essenzialità, profondità e 
reciprocità. La seconda fonte è quanto 
condiviso dal gruppo-pilota di Bussolengo: 
un gruppo pioniere di circa 30 persone, per 
lo più laiche e laici che hanno sperimentato 
su di sé le schede della conversazione 
spirituale prima di proporle a tutti gli altri. 
La terza fonte, infine, risulta da quanto 
elaborato dalla cabina di regia composta da 
diversi esperti che hanno provato a dare 
ordine e prospettiva alle miriadi di pagine di 
contributi emersi.  
Il materiale raccolto è stato organizzato, 
anche grazie all’Intelligenza Artificiale, in 
quattro macroaree: spiritualità; formazione; 
testimonianza e prossimità; relazioni e vita 
comunitaria. Le prime due descrivono 
l’ambito dell’annuncio. Le altre due l’ambito 
della prossimità. 
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